ROMA
( Completa le frasi utilizzando le parole elencate nel riquadro

I Latini, che abitavano sui colli vicini al fiume _ _ _ _ _ _ _ , erano _ _ _ _ _ _  e agricoltori. In mezzo alle loro terre passava la via _ _ _ _ _ _ _, così detta perché vi transitava il traffico del sale, che dal mare veniva trasportato verso l’ _ _ _ _ _ _ _ .

Nel 753 a. C. i Latini fondarono la città di _ _ _ _ _ _ _ . 

Agli inizi, Roma fu governata da un Re che aveva compiti
 _ _ _ _ _ _ _ e _ _ _ _ _ _ _.
Poi terminò il periodo dei Re e venne fondata la _ _ _ _ _ _ _. 


( Leggi il documento e poi completa lo schema


 
PATRIZI





PLEBEI
   
 erano




 
 erano



   
cariche





compiti




  Leggi con attenzione questo brano dello storico latino Tito Livio 

( Sottolinea in rosso le affermazioni che ti fanno pensare a una 
situazione storicamente possibile e in blu quelle che ti sembrano legate alla leggenda.
· Romolo teneva un’adunanza per passare in rassegna l’esercito nel campo marzio
· Una tempesta, sorta all’improvviso con grande fragore di tuoni, avvolse il re Romolo con una nube così densa da sottrarlo alla vista di tutti. 
· Romolo era stato rapito in cielo dalla tempesta
· Il popolo romano, quando si fu ripreso dalla paura, trovò vuoto il seggio del re.
· Qualcuno accusò in segreto i senatori di avere fatto a pezzi, con le proprie mani, il loro re. 






MILITARI – PASTORI – SALARIA – RELIGIOSI – INTERNO





Romolo distinse gli uomini nobili per nascita o per denaro o per valore, dagli ignobili, dagli abietti, dai bisognosi. Chiamò plebei quelli da meno e chiamò patrizi quelli di miglior fortuna. Poi ordinò tramite leggi i diritti e i doveri degli uni e degli altri. Stabilì che i patrizi lo aiutassero nel governo e fossero sacerdoti e giudici; stabilì che i plebei lavorassero la terra, allevassero il bestiame, esercitassero i vari mestieri. 





Compiute opere immortali, mentre teneva un’adunanza per passare in rassegna l’esercito nel campo Marzio, una tempesta, sorta all’improvviso con grande fragore di tuoni, avvolse il re Romolo con una nube così densa da sottrarlo alla vista di tutti. Dopo di allora Romolo non apparve più sulla Terra. 


Il popolo romano, quando si fu ripreso dalla paura, trovò vuoto il seggio del re; allora, pur credendo a quanto dicevano i senatori che erano stati più vicini al  re e cioè che Romolo era stato rapito in cielo dalla tempesta, rimase sgomento in silenzio: tutti sentivano di essere rimasti come orfani. 


Infine, seguendo l’esempio di alcuni, i presenti salutarono Romolo come dio nato da dio, e invocarono con preghiere il suo favore, perché proteggesse sempre la sua discendenza. Credo che già allora vi sia stato qualcuno che accusò in segreto i senatori di avere fatto a pezzi, con le proprie mani, il loro re. 


Infatti corse anche questa diceria, ma molto oscura. 


L’ammirazione per l’eroe e lo spavento provato fecero prevalere l’altra versione. 








